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1.Pazienti difficili da visitare 

I segni vitali che possiamo ottenere consultando i nostri pazienti felini sono

spesso influenzati dalla nostra presenza, soprattutto nei gatti che vivono in

casa. Grazie al Dinbeat UNO, potrai ottenere una registrazione e uno storico

dei valori reali in modo più oggettivo semplicemente con il corretto

posizionamento dell'imbracatura e il suo successivo monitoraggio in un

luogo tranquillo dell'ospedale, nel trasportino , in sala d'attesa e anche a

casa. Questi possono essere ottenuti in tempo reale, senza la necessità di

essere presenti o ritardati durante la visualizzazione successiva.

Può essere applicato alle consulenze di routine, ai piani di medicina

preventiva (per poter effettuare il follow-up successivo in modo obiettivo) e

al ricovero (soprattutto nei gatti che devono essere ricoverati e necessitano

di controlli ogni ora/ogni 3 ore).

Nei pazienti aggressivi, che non possono essere monitorati senza sedazione,

il dispositivo consentirà di ottenere informazioni senza rischi e senza

stressare il paziente.
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2. Sedazione:

I rischi della sedazione possono essere minimizzati e ridotti quasi al minimo

con un adeguato monitoraggio, se lo effettuiamo con il Dinbeat UNO

saremo in grado di controllare lo stato fisiologico del nostro paziente in ogni

momento, sia in tempo reale che offline.

Per sedazione intendiamo, quando non intubiamo il nostro paziente o lo

monitoriamo con apparecchiature per anestesia. Ad esempio, quando si

somministra un farmaco per poter posizionare una sonda, fare una

radiografia, un'ecografia o semplicemente auscultarlo perché è molto

aggressivo. In queste situazioni, il monitoraggio con Dinbeat UNO

rassicurerà il cliente e fornirà maggiore tranquillità e sicurezza alla persona

responsabile della sedazione.

3. Anestesia per interventi chirurgici minori

Dinbeat UNO può essere utilizzato per monitorare i pazienti felini in

anestesia ogni volta che il campo chirurgico lo consente.

Nello studio che Jesús Talavera ha svolto per validare i segni vitali effettuati

con Dinbeat UNO rispetto ai metodi tradizionali di riferimento, si trattava di

pazienti che erano stati sottoposti a pulizia dentale o castrazione nei maschi.
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4. Ospedalizzazione 
Puoi verificare l'utilizzo di Dinbeat UNO per il ricovero scansionando il QR

del protocollo di ricovero.

5.Telemedicina

Puoi verificare l'uso di Dinbeat UNO per la telemedicina scansionando il

protocollo di telemedicina QR.

6. Medicina preventiva

È possibile verificare l'utilizzo di Dinbeat UNO per la medicina preventiva

scansionando il QR del protocollo di medicina preventiva.
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2. Specificazioni tecniche

Dimensioni
L'imbracatura per gatti è composta dalle taglie dalla XS alla S o anche dalla

M. Per un gatto di circa 3,5-4 kg consigliamo la taglia S. Dovrebbe calzare

bene.

Rasatura 
Per la disposizione degli elettrodi è necessaria una piccola rasatura.

Tuttavia, se non si desidera radere, è possibile utilizzare clip a coccodrillo,

sebbene possano essere utilizzate per il monitoraggio a breve termine.

Esiste la possibilità di ridurre la rasatura tagliando i cerotti, tenendo conto

che la loro adesione sarà meno efficace, si consiglia quindi un monitoraggio

sotto supervisione.
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